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Insieme verso la ricerca e la scoperta! 
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L’idea del Corriere della Falcone 
è nata dall’esigenza di avere 
uno luogo in cui le alunne e gli 
alunni dei tre ordini di scuola 
potessero sentirsi attori di un 
messaggio che li tenesse uniti 
anche se distanti, e in cui 

ognuno potesse sentirsi parte di un grande gruppo, 
lavorare per la realizzazione di un prodotto 
condiviso e percepire il significato di un percorso 
formativo comune. La Conoscenza e il Sapere 
trovano il terreno più adatto quando esiste un 

contesto scolastico familiare, in grado di favorire 
esperienze di apprendimento significative. È a 
scuola che la realtà diventa occasione di gioco, di 
scoperta e di ricerca insieme. È a scuola che si 
verifica quell’evento straordinario in cui cuori e 
menti si incontrano per conoscere, sperimentare e 
crescere gli uni vicini agli altri. 
Questo giornale, perciò, rappresenta il luogo in cui 
tutte le alunne e gli alunni, dai bambini di tre anni 
ai ragazzi di tredici, possono lasciare Memoria di sé 
e del loro incontro. 

I docenti dell’Istituto 

In occasione dalla Giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza contro le donne, con 

tutte le classi terze abbiamo sviluppato il progetto e 

portato avanti il discorso dei diritti della donna e 

parlato a fondo della violenza; insieme ai professori 

abbiamo scoperto e studiato come la condizione 

della donna è cambiata nel corso degli anni, a 

partire dalla preistoria fino ad arrivare ai giorni 

nostri. 

Con la data del 25 novembre, ci siamo confrontati 

sulla violenza di genere e su come la società prova 

a contrastarla: la stessa Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha fissato in questa data la Giornata 

Internazionale, con cui iniziano 16 giorni di 

attivismo sulla violenza di genere, che precedono la 

Giornata mondiale dei diritti umani del 10 

dicembre. Perché proprio il 25 novembre? In 

ricordo dell’omicidio delle sorelle Mirabal, tre 

attiviste politiche della Repubblica Dominicana 

messe a tacere dalla dittatura. Il colore esibito in 

questa giornata è il rosso, per l’amore che si 

trasforma in violenza, mentre il simbolo principale 

sono delle scarpe rosse da donna esposte nelle 

piazze delle città, a rappresentare le vittime di 

violenza e femminicidio: l’idea è nata nel 2009 in 

Messico, da un’artista che voleva ricordare 

l’omicidio della sorella per mano del marito. 

Noi abbiamo deciso di partecipare all’iniziativa con 

la realizzazione di un’installazione di scarpe, disegni 

e panchina rossa all’ingresso della nostra scuola! 

I ragazzi della terze della Secondaria 

NO ALLA VIOLENZA! 
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Dal primo giorno di scuola, in cui dal palco del teatro 

abbiamo accolto i rimigini cantando “Viaggia insieme a 

me”, è cominciato il nostro viaggio insieme ai piccoli di 

prima. Inizialmente ci siamo dedicati a giocare con loro 

durante le ricreazioni, poi li abbiamo accolti in classe 

ballando il “Giro giro tondo dei pianeti”. Per loro abbiamo 

preparato piccole recite con le storie che stavano 

studiando. Tutta la classe ha contribuito alla creazione 

degli spettacoli, sia recitando una parte come 

personaggio o narratore della storia, sia contribuendo alla 

scenografia, travestendosi da albero o da cespuglio. La 

recita si è svolta nel corridoio al piano terra dell’Istituto, 

in presenza di tutte le maestre delle prime classi, oltre 

ACCOGLIAMO E ACCOMPAGNIAMO 
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ovviamente ai piccoli spettatori seduti davanti a noi, 

pronti a godersi lo spettacolo come se fossero in un vero 

teatro! Ci siamo divertiti molto e anche i piccoli hanno 

trascorso un bel momento insieme a noi. Al termine 

abbiamo fatto tante foto insieme per ricordare questo bel 

momento. 

Abbiamo organizzato anche un incontro mascherato a 

carattere scientifico. Il tema dell’incontro era “lo spazio”, 

che avevamo studiato da poco. Per questa occasione una 

parte della classe ha indossato costumi da astronauta 

mentre altri hanno scelto di indossare costumi da alieno. 

Tutti i costumi impiegati, sono stati realizzati da noi 

usando materiali riciclati, ed è stato molto divertente 

anche per questo motivo. Il giorno dell’incontro alcuni di 

noi vestiti da astronauti, disposti su due file, hanno 

accolto i bambini di 1B, mentre il resto dei nostri 

compagni, quelli mascherati da alieni, ha atteso in classe il 

nostro ingresso. Riuniti insieme in aula, ognuno di noi ha 

affiancato un bambino di prima e ha disegnato e giocato 

insieme a lui. Ad ogni ospite abbiamo donato dei razzi 

spaziali in cui avevamo inserito dei cioccolatini, in ricordo 

di questa splendida giornata.  

I bambini della Primaria 
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Il nostro primo giorno di scuola è stato molto 
emozionante per due motivi: era il nostro ultimo primo 
giorno di scuola alla Primaria ed inoltre avevamo il 
compito di accogliere gli alunni e le alunne delle future 
prime elementari. Eravamo onorati di rappresentare la 
scuola Primaria che dava il benvenuto ai nuovi alunni. Ci 
siamo preparati fin dall’estate affinché la nostra fosse una 
bella accoglienza e così tutti noi, alunni delle classi V, 
abbiamo imparato a memoria la canzone degli Eiffel 65 
“Viaggia insieme a me” il cui testo recita “Viaggia insieme 
a me, io ti guiderò e tutto ciò che so te lo insegnerò, 
finché arriverà il giorno in cui tu riuscirai a fare a meno di 
me…”. È stato davvero bello accogliere “i piccolini” nella 
nostra scuola che, da quel momento, era anche la loro. 

L’emozione era visibile anche in tutta la sala: i bambini 
timorosi e un po’ spaesati osservavano le loro nuove 
maestre e i loro nuovi compagni; le mamme e i papà 
erano commossi nel vedere i loro piccoli accolti così 
calorosamente da noi “grandi”. 
Il nostro compito, però, non finiva lì. Dopo che i bambini 
sono stati raggruppati per sezione, con le loro maestre 
sono andati verso le loro classi insieme a noi alunni delle 
classi V che li tenevamo per mano proprio per dire loro… 
“Viaggia insieme a me”. 
Alla Secondaria invece, i nostri vecchi compagni di scuola 
sono stati accolti dai nuovi professori e divisi nelle loro 
nuove classi; ogni classe ha inoltre ricevuto in regalo una 
piantina, da curare e innaffiare insieme. Pieni di emozioni, 
hanno anche loro iniziato un nuovo anno scolastico pieno 
di novità!     I bambini della Primaria 

IL NOSTRO PRIMO GIORNO DI SCUOLA 
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TUTTI ALLA VENDEMMIA! 

Il raccolto lungo i filari e la pigiatura dell’uva nei tini dei bambini delle classi seconde, 
nel lavoro interdisciplinare che coinvolge le materie di arte, italiano, scienze, inglese, 
tecnologia, storia, geografia, educazione civica e matematica. 

Quest’anno, nel mese di settembre, abbiamo 
iniziato a sviluppare un disegno, ma non uno 
qualunque, un gran disegno: il poster per la pace. 
Prima di continuare vi spieghiamo un po’ cos’è. 
Il concorso Lions International “Un poster per la 
pace” è un concorso che ha dato la possibilità ai 
ragazzi di seconda e terza media di esprimere, in 
maniera creativa, la propria visione di pace. Ogni 
anno il tema cambia, quello di quest’anno è “Osate 
sognare”. 
Con la nostra prof.ssa di Arte abbiamo innanzitutto 
buttato giù qualche idea e poi iniziato a disegnare 
sul foglio grande. Mano a mano che lo facevamo, la 
prof ci veniva a dare consigli, in base a ciò che 
disegnavamo, per migliorare il nostro poster. Dopo 
aver attraversato la fase del disegno, abbiamo 
colorato con le sfumature il tutto. Ognuno di noi, 
attraverso questa esperienza da artisti, ha espresso 
le sue emozioni e ha dato sfogo alla sua creatività. 
Ci è piaciuto poter dire, tramite i nostri disegni, la 
nostra visione di Pace: tramite simboli, colori e 
metafore, abbiamo potuto esprimere i nostri sogni 

IL POSTER DELLA PACE 

e desideri su come vorremmo fosse migliore il 
nostro mondo. Sogniamo un futuro senza guerra e 
senza violenza, dove siamo tutti uguali e il rispetto 
è il fondamento per vivere al meglio! 

I ragazzi della Secondaria 
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Lunedì 13 novembre 2023 alcune classi della 
Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado 
dell’I.C. Giovanni Falcone hanno partecipato al 
penultimo incontro dell’iniziativa Tour della 
Costituzione, promossa dalla Presidente 
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli per i 75 
anni della Costituzione. 
In occasione di precedenti incontri, all’I.C. 
Giovanni Falcone è stata assegnata l’analisi 
dell’articolo 9 della Costituzione, inerente la 
tutela e la promozione della cultura, della ricerca 
scientifica e tecnica. In linea con i princìpi 
dell’articolo assegnato, l’Assessora della scuola 
del IV Municipio Annarita Leobruni ha promesso 
la ristrutturazione e il miglioramento di alcune 
strutture del quartiere, compresa quella 
scolastica, osservando anche i suggerimenti degli 
alunni della scuola Secondaria, esposti attraverso 
dei modellini preparati da loro. 
L’incontro è proseguito con la presentazione del 
Professor Alfonso Celotto che ha esposto la storia 
della Costituzione, entrata in vigore nel gennaio 
del 1948 a seguito delle votazioni del 2 giugno 
1946 in cui anche le donne ebbero l’opportunità 
di votare per scegliere tra la Monarchia e la 
Repubblica. Successivamente il Professor Celotto 
ha fatto notare le differenze fra lo Statuto 
Albertino e la Costituzione di oggi.  
La differenza principale che è stata messa in 
evidenza è che lo Statuto Albertino non garantiva 
a tutti gli stessi diritti, nell’art. 3 della Costituzione 
invece si legge che tutti sono uguali davanti alla 
legge, infatti nell’art. 34 si dice che tutti hanno il 
diritto-dovere di andare a scuola gratuitamente.  

I bambini della Primaria Dopo aver letto l’articolo 9 della Costituzione ed 
averne discusso approfonditamente, bambine e 
bambini sono arrivati alla conclusione che il 
rispetto del paesaggio e del patrimonio artistico-
culturale del nostro Paese deve essere un dovere 
per tutti i cittadini. Consapevoli che a volte questo 
dovere non venga assolto, hanno deciso di 
sensibilizzare gli adulti realizzando, in piccoli 
gruppi, esempi di occasioni in cui non vi è stato il 
rispetto per l’ambiente. 

I bambini della Primaria 

IL TOUR DELLA COSTITUZIONE 

RISPETTIAMO L’AMBIENTE 

Il plastico lo abbiamo realizzato noi ragazzi della 
scuola Secondaria, usando tutti materiali di 
recupero (cartone di scatoloni, cannucce di carta, 
stuzzicadenti, pezzetti di legno raccolti nel parco, 
muschio, ecc.); abbiamo voluto rappresentare il 
nostro quartiere, o meglio il quartiere che 
vorremmo, più attento all'ambiente, al risparmio 
energetico, all'abbattimento delle barriere 
architettoniche e alla creazione di luoghi di 
inclusione e condivisione! 

I ragazzi della Secondaria 

IL NOSTRO QUARTIERE 



Il cambiamento inizia da te! Sul serio! 
Ogni essere umano nella nostra nazione, anche il 
più pigro e indifferente, è parte della soluzione. 
Fortunatamente ci sono alcune azioni facilissime 
che possiamo inserire nella nostra vita quotidiana 
per fare la differenza.  
 
LIVELLO 1: COSA POSSO FARE DAL DIVANO 
• Spegni le luci che non servono 
• Non limitarti a mettere un like: se vedi sui social 

un post sul cambiamento climatico condividilo, 
così anche i tuoi contatti potranno vederlo. 

• Tieniti informato, segui le notizie e gli 
aggiornamenti delle associazioni che si occupano 
di sostenibilità. 

• Ricerca in rete e acquista solo da siti che lavorano 
in maniera sostenibile 

• Adotta a distanza un animale di una specie a 
rischio d’estinzione 

• Cerca on line sostituti ecologici ai prodotti che usi 
per la pulizia e l’igiene 

 
LIVELLO 2: COSA POSSO FARE IN CASA 
• Fai la raccolta differenziata 
• Asciuga i tuoi vestiti con l’aria invece di usare un 

apparecchio elettrico 
• Spegni la luce quando non serve 
• Compra prodotti in confezione di plastica riciclata 

e riciclabile 
• Mangia meno carne 
• Fai la doccia invece del bagno 
• Sostituisci le vecchie lampadine con altre a 

risparmio energetico 
• Smetti di sciacquare i piatti prima di metterli in 

lavastoviglie 
• Usa detergenti ecologici per le pulizie 

LIVELLO 3: COSA POSSO FARE NEL QUARTIERE 
• Comprare localmente: comprare nei negozi di 

quartiere impedisce ai camion di percorrere 
lunghe distanze 

• Contribuisci a tenere pulite le strade 
• Porta la tua busta quando vai a fare la spesa 
• Compra vintage 
• Organizza manifestazioni per incoraggiare la 

gente a riciclare 
• Vai in bicicletta, cammina o usa altri mezzi non 

inquinanti 
• Dona ciò che non usi più. Molte associazioni 

possono dare una nuova vita ai tuoi abiti e 
• mobili 
 
LIVELLO 4: COSA POSSO FARE NELLA MIA CITTÀ 
• Usa i mezzi pubblici per spostarti, usa la macchina 

solo in gruppo 
• Non gettare rifiuti per terra 
• Prediligi prodotti a km 0 quando fai la spesa 
• Pianta alberi e piante 
• Partecipa ad eventi di associazioni che si 

occupano di pulire le strade e i parchi della città. 
• Adotta uno spazio verde. 
• Scegli ristoranti a basso impatto ambientale 
• Al bar o al fast food prendi solo i tovaglioli che ti 

servono 
• Spegni la macchina quando sei in coda nel traffico 
• Porta sempre con te una borraccia 
• Frequenta mercatini dell’usato 
• Usa buste e sacchetti riutilizzabili per lo shopping 
 

A cura dei ragazzi delle seconde della Secondaria 

GUIDA PER SALVARE IL MONDO PER PERSONE PIGRE 
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SEGUICI SU 

INSTAGRAM! 
Scansiona 

il QR-CODE 



i l  C o r r i e r e  d e l l a  Fa l c o n e    |    n u m e r o  1  -  a . s .  2 3 / 2 4  

GIORNATA NAZIONALE DELL’ALBERO  
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“Il momento migliore per piantare un albero era 
20 anni fa. Il secondo miglior momento è ora.” 

Proverbio cinese 
Il nostro Istituto ha a cuore l’ambiente e, come 
ogni anno, fa in modo che i propri studenti 
mettano in pratica le competenze di Cittadinanza 
apprese attraverso varie attività. Oggi 21 
novembre, nella giornata Nazionale dell’albero, 
gli alunni, con l’aiuto delle docenti e il supporto 
dei Carabinieri forestali, hanno messo a dimora 
nel giardino scolastico 22 piantine che 
nell’ambito del progetto “Un albero per il 
futuro” sono state donate alla nostra scuola.  
È stato bello partecipare a questa iniziativa. 
Insieme alle classi che come noi, negli anni 
scorsi, avevano accudito le piantine in vaso, ci 
siamo recati in giardino e ognuno con un 
compito specifico: scavare con le palettine, 

mettere le piantine nella buca, concimare… ha 
contribuito ad interrare le piante di ginestra, 
leccio, ciliegio selvatico, cerro, orniello e olivo 
selvatico. Finita l’attività siamo rientrati in classe 
un po’ sporchi di fango e questo ci ha divertito. 
Eravamo anche entusiasti perché le piantine che 
avevamo curato con tanto amore hanno trovato 
una casa nel giardino della scuola e un giorno 
formeranno un bel boschetto. 
Questa esperienza ci è piaciuta molto perché 
siamo stati tutti insieme, anche con i più piccoli 
che giocavano meravigliati con le foglie 
autunnali, ed eravamo a contatto con la natura. 

I bambini della Primaria 



Il giorno martedì 14 novembre la nostra scuola ci ha 

dato l’opportunità di partecipare ad una conferenza 

per festeggiare i 75 anni della Costituzione Italiana, 

documento su cui si basano i principi della nostra 

educazione. All’evento hanno partecipato parecchi 

Istituti provenienti da zone diverse del Municipio IV 

e ognuno era rappresentato da almeno due ragazzi 

per ogni plesso scolastico. Da questo incontro 

abbiamo capito che la Costituzione è un documento 

basato sui diritti e i doveri dei cittadini: grazie ad 

essa possiamo vivere in comunità. L’articolo che più 

ci ha colpito è il 34, poiché crediamo che sia molto 

importante permettere l’istruzione ad ognuno, non 

basandosi sulla nazionalità o sul colore della pelle; 

abbiamo anche approfondito l’argomento è 

l’importanza della nostra bandiera italiana, 

scoprendo che ci sono più significati da attribuire ai 

suoi colori, come per esempio quello dove il verde si 

riferisce alle pianure, il bianco alla neve dei monti e 

infine il rosso al sangue dei soldati combattenti. 

Alla fine dell’evento siamo stati invitati a ritirare due 

bandiere, una dell’Italia e una dell’Unione Europea. 

Successivamente abbiamo scattato delle foto con 

importanti personaggi legati all’ambiente politico, a 

cui facciamo i nostri più sentiti complimenti e 

ringraziamenti per averci chiarito al meglio questi 

argomenti. Ringraziamo anche la nostra Dirigente, la 

Vicepreside, i rappresentanti e soprattutto i 

professori che ci hanno dato l’opportunità e la 

fiducia di partecipare a questo importante incontro. 

I ragazzi della terze della Secondaria 

UNA NUOVA BANDIERA PER LA SCUOLA 

w w w . i c g i o v a n n i f a l c o n e r o m a . i t  

i l  C o r r i e r e  d e l l a  Fa l c o n e    |    n u m e r o  1  -  a . s .  2 3 / 2 4   | 7  

Mercoledì 15 Novembre l’atleta ex velocista 
italiana e campionessa olimpica Marisa Masullo è 
venuta ad incontrare noi bambini delle classi quinte 
e i ragazzi della Secondaria di I grado dell’Istituto. 
Marisa Masullo è stata 3 volte campionessa 
olimpica, detentrice di molti record italiani vinti tra 
i 60m 100m 200m e staffette, ha vinto inoltre più di 
42 titoli nazionali. Reputa di essere stata molto 
fortunata a fare un lavoro che lei amava, anche se 
impegnativo e ricco di sacrificio. Mentre faceva 
parte della nazionale italiana, ha conosciuto un 
altro grandissimo atleta: Pietro Mennea, lo 
ammirava così tanto che lo prese come esempio da 
seguire. Durante l’incontro ci ha parlato della sua 
vita da atleta velocista, dei sacrifici alimentari che 
ha fatto per raggiungere gli obiettivi: prima delle 
gare mangiava carne, verdura e frutta, ha imparato 
a mangiare anche cose che non le piacevano. Ci ha 
parlato delle emozioni che provava quando vinceva 
e quando perdeva; ci ha suggerito di non fermarci 
mai di fronte alle difficoltà e di coltivare sempre le 
nostre passioni.  
Prima di una gara il nemico peggiore era l’ansia: 
anche dopo tanta esperienza, per superarla faceva 
respiri profondi che riuscivano a calmarla ed 
affrontare la gara con grande determinazione. 
Ma la cosa che ci ha colpito di più è stato che per 
essere una brava atleta si devono seguire tre regole 
fondamentali: rispetto per gli avversari, lealtà e 
saper perdere. Anche se quando perdeva ci 
rimaneva male ci ha detto che perdere è un 
insegnamento per crescere e migliorare e che fa 
parte dello sport. L’incontro con Marisa Masullo è 
stato per noi bambini e ragazzi della scuola un 
incontro importante e ricco di insegnamenti. 
I bambini della Primaria e i ragazzi della Secondaria 

INCONTRIAMO MARISA MASULLO 
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In occasione della settimana 
#Io leggo perché 

le insegnanti delle classi quinte della 
Primaria di piazzale Hegel sono venute 
a leggere un libro ai bambini che il 
prossimo anno andranno in prima, nel 
plesso dell’infanzia di Viale Rousseau. 

LEGGIAMO INSIEME! 

Il giorno 23 novembre 2023 le classi 
quinte dell’Istituto hanno accolto alla 

scuola primaria i futuri bambini di prima. 
Con loro hanno realizzato tante belle 
attività, dopo una lettura condivisa fatta 
alla scuola dell’Infanzia dalle maestre di 
quinta, infatti, gli alunni si sono cimentati 
nel ruolo di tutor ed anno realizzato 
biglietti e decorazioni natalizie oltre che 
aiutare i più piccoli a scrivere le loro 
letterine per Babbo Natale. 
La giornata si è conclusa con un tour per 
gli ambienti della scuola. 

INCONTRO CON I REMIGINI 
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